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Lettera di Beran a Čepička
25 maggio 1948

Praga, li 25 maggio 1948

Illustrissimo signor ministro1,
Durante la riunione di ieri della commissione per la Chiesa e la religione riguardo alla  candidatu-
ra di sacerdoti, inclusa quella del ministro Plojhar2, i vescovi cattolici, radunati in seduta straordi-
naria a Praga il 24 maggio c.a., comunicano: 
- di aver  esaminato a fondo l'intera faccenda e pertanto essi ripetono di non poter cambiare la
loro presa di posizione iniziale che rispecchia il  Canone 139 par. 2 del Codice di diritto canonico
sulla nomina di sacerdoti a ministri o a funzionari [statali].
- Rispetto alle candidature al parlamento, ai sensi del par. 4 delle suddette disposizioni, i vescovi
non possono dare il loro consenso poiché i sacerdoti cattolici svolgerebbero mandato col rischio di
dover approvare leggi che potrebbero essere in contrasto non solo con il diritto canonico ma anche
naturale, ossia divino.
- Per quanto riguarda le elezioni, al popolo cattolico sono noti i doveri secondo coscienza e i prin-
cipi morali religiosi che concernono i doveri verso lo stato e la nazione.
- I vescovi desiderano che questa presa di posizione, che difenderebbero sempre e in ogni circo-
stanza, non sia letta come un atteggiamento negativo verso il governo, bensì un desiderio since-
ro di servire gli interessi popolari secondo migliore scienza e coscienza.
Pertanto  i vescovi cattolici auspicano un'ulteriore fruttuosa collaborazione che in questo frangen-
te storico  è quantomai necessaria per il rinnovamento morale ed economico e il consolidamento
della nostra cara repubblica, e il prestigio statale a livello internazionale.
E come finora, i vescovi non cessano di operare e pregare affinché la nostra patria goda di sem-
pre maggior fioritura e benessere.

N.O. 115/48

+ Josef Beran, 
arcivescovo di Praga, 

presidente della conferenza episcopale

NOTE REDAZIONALI AL TESTO:
1: Si tratta di Alexej Čepička (1910-90), allora ministro della giustizia (1948-50).
2: Josef Plojhar (1902-81), sacerdote cattolico ex detenuto nei lager nazisti, dal '48 appoggia il governo
comunista, nel ventennio 1948-68 ministro della sanità. Beran si riferisce alle elezioni del 30 maggio 1948,
le prime a “candidato unico” del Fronte Nazionale (governo Zapotocky’).
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